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MODIFICAZIONI AI TRIBUTI
Ha fatto bene il Ministro delle finanze ad intito­

lare il suo omnibus « modificazioni alle leggi sulle 
tasse di consumo e di produzione e sui tributi lo­
cali » e non riforme tributarie, perchè la attenta 
lettura della relazione e dei progetti di legge rac­
colti sotto quel titolo, ci produce la impressione 
che quella parte Àe>\\’omnibus la quale può essere 
giudicata come un principio di riforma tributaria, 
cioè la abolizione dei dazi di consumo sui farinacei, 
non sia che la bandiera colla quale si copre un forte 
inasprimento quantitativo e qualitativo dei tributi.

Noi lodiamo francamente il Ministero di aver 
proposto la abolizione del dazio di consumo sul 
pane, sulle farine e sulle paste, e lodiamo anche 
la motivazione di quella proposta, sebbene a noi 
sembri che sia sempre così incerta la vita dei M i­
nistri e quindi così incerto l’esito dei loro progetti, 
che dovrebbero essere molto più guardinghi e pru­
denti nel giudicare in documenti ufficiali lo stato delle 
cose, le quali troppo spesso rimangono vigenti per 
lungo tempo, anche dopo aver avuta la esplicita con­
danna da parte dei Consiglieri della Corona. Deve 
servire l ’esempio del Magliani, che pure era pruden­
tissimo e respinse sdegnosamente in Parlamento il 
suggerimento di aumentare il dazio sul grano di­
cendo che non sarebbe mai lui ad applicare la tassa 
sulla fame e viceversa un anno dopo propose il 
dazio; e l’ esempio dell’ on. Sonnino che chiamò 
una macchia la imposta sulla rendita, e poco dopo 
la aumentò in così larga misura.

L’Economista da lungo tempo ormai sostiene che 
il sistema tributario deve e può avere una larga 
base, ma che non sarà mai giusto, nè onesto, finché 
non abbia esonerato da ogni gravezza diretta i ge­
neri alimentari di prima necessità.

È  dunque naturale che applaudiamo al proposito 
del Ministro di riformare questa che non è certo la 
migliore parte del nostro sistema tributario.

Ma detto questo, dobbiamo subito osservare che 
se anche è vero che le conseguenze della abolizione 
del dazio sui farinacei non potevano essere soppor­
tate a pura perdita, nè dagli erari comunali, nè da 
quello dello Stato, non era però nè opportuno, nè 
prudente in questo momento di infliggere ai contri­
buenti torture molto maggiori di quelle che non 
sieno necessarie per colmare il vuoto prodotto dal 
benefizio della abolizione di quei dazi.

È  ben vero che nella sua relazione il Ministro 
accenna a concetti abbastanza vasti come quello di 
riformare e fondere la tassa di famiglia e quella sul

valor locativo colla tassa di esercizio e rivendita, e 
nientedimeno di trasformare la sovraimposta pro­
vinciale sui terreni e fabbricati in un canone pa- 

ato dai Comuni alle Provincie ; ma queste più ra- 
ieali ed altre minori riforme che sembrano essere nella 

mente del Ministro, non sono poi concretate in pro­
getti effettivi, onde avviene che tutto il complesso 
di inasprimenti, gravi ed intensi che vengono pro­
posti al sistema tributario, non hanno di contro altro 
benefìzio che quello della abolizione del dazio sui 
farinacei.

E  per convincersi che non esageriamo dicendo 
che si tratta di inasprimenti gravi qualitativi e quan­
titativi basterebbe la enumerazione dei provvedimenti 
fiscali che si propongono; facendo tale enumerazione 
ci limiteremo a qualche più importante considera­
zione sui singoli provvedimenti.

L ’on. Carcano non nasconde la sua lontana aspi­
razione di abolire affatto il dazio di consumo, e in­
tanto, sotto il pretesto di correggere una troppo 
grande larghezza della legge, propone di aumentare 
il dazio sull’ uva e sui mosti, affine di equipararli a 
quelli del vino, riducendo l’ esenzione dal dazio delle 
uve fresche nei comuni chiusi ed aumentando i dazi 
sull’ aceto, e sulle carni. E  non si tratta di aumenti 
minimi, ma il dazio sul vino è aumentato circa del 
20 al 25 per cento, quello sull’ uva dal 33 al 50 
per cento e per i comuni di 3a e 4* classe a più 
di 100 per cento ; —  il dazio sui buoi e manzi viene 
aumentato dal 20 al 25 per cento, quello sui vitelli 
del 20 per cento circa, e per i vitelli sotto I’ anno 
anche del 50 per cento. Non sappiamo in qual modo 
questi possano essere chiamati « ritocchi di non 
grande momento ».

Ed anche le riforme del regime daziario sono 
fatte con uno scopo eccessivamente fiscale; oggi la 
legge stabilisce la misura di 25 litri come limite 
della vendita al minuto del vino; il Ministro g iu­
dica che così mantenuta la' tassa sia « origine di 
frodi », sia « odiosa alle classi povere » e stima op­
portuno anche di « liberare il piccolo commercio 
da una concorrenza fatta in condizioni privilegiate »; 
ma per ottenere questi lodevoli fini che cosa pro­
pone il Ministro? Alza da 25 a 100 litri il limite 
della minuta vendita « allargando così la base della 
imposta e facendovi concorrere un maggior numero 
di contribuenti ».

Il solo punto sul quale si può vedere un tentativo 
di semplificazione tributaria sta nelle disposizioni che 
aboliscono il dazio consumo sugli spiriti e liquori 
e nell’aumentare in misura corrispondente al dazio, 
cioè L. 20 per ettolitro di alcool anidro, la tassa 
di fabbricazione od il dazio di entrata nel regno.



770 L’ E C O N O M I S T A 4 dicembre 1898

Ma a parte questo, che è senza dubbio ottimo 
provvedimento, non vediamo in qual modo gli altri 
inasprimenti possano essere accettati come un prin­
cipio di avviamento alla abolizione del dazio consumo.

Ma il Ministro calcola che la perdita derivante 
dalla abolizione del dazio sui farinacei ascenda a 
circa 24 milioni, dei quali lo Stato se ne assumerebbe 
12, diminuendo di k/.0 il canone daziario dei comuni 
chiusi di l a, 2a e 3* classe, di */,0 quelli di quarta 
classe e di */,„ i comuni aperti. Ebbene; a reinte­
grare nel bilancio dello Stato i dodici milioni e quelli 
dei Comuni di altri 12 milioni, il Ministro propone 
niente altro che queste nuove o più aggravate im­
posizioni.

Perchè ritiene che siasi mal calcolata la tassa 
proporzionale alla energia elettrica rispetto al gas 
luce, e perchè l’acetilene comincia a far concorrenza 
alla luce elettrica ed al gas e perchè « la vigente 
tassa sul consumo del gas luce e dell’energia elet­
trica è assai mite, ed anzi eccessivamente mite in 
confronto del dazio che grava il consumo del pe­
trolio tanto che, se si guardasse solamente a questo 
confronto, potrebbe essere duplicala » per tutto ciò 
aumenta del 160 per cento la tassa sul gas di carbone, 
del 125 percento la tassa sul gas ottenuto colla distil­
lazione degli oli minerali ; aumenta dell’80 per cento 
la tassa sull'energia elettrica comprendendovi anche 
quella per uso di riscaldamento, e impone una nuova 
tassa di fabbricazione e di importazione di L . 30 
al quintale sul carburo di calcio, a qualunque uso 
sia destinato.

Vengono poi i fiammiferi che pagheranno un 
centesimo ogni 23 invece che ogni 30 e se di le­
gno comuni, cioè solforati, un centesimo ogni 50 ed 
ogni 5 se di cera, detti ascendiscala.

Da questi provvedimenti il Ministro intende otte­
nere 9,200,000.

Il Ministro poi avverte che si producono delle 
polveri piriche cattive, « non meritevoli pure della 
loro denominazione » il che dà luogo a reclami ecc. 
Per rimediare a siffatto stato di cose il Ministro, 
facendo suo il progetto del suo predecessore, propone 
una diversa classificazione della polvere e degli al­
tri esplodenti, e tranne che per la polvere da mina 
e da caccia, per ogni altro esplodente aumenta la 
tassa, calcolando di ricavare dalla modificazione un 
maggior prodotto di 600,000.

Viene quindi la tassa militare che graverà sugli 
inscritti di leva all’atto della loro assegnazione alla 
terza categoria, cioè ancora 3 milioni, dei quali la 
metà andrebbe a favore dei bilanci comunali.

Finalmente un nuovo ordinamento della tassa 
sugli affari di borsa e di riporto dovrebbe dare un 
altro milione.

Così, osserva concludendo il Ministro : « si rac- 
« coglierebbero in totale L. 12,300,000 ossia una 
« somma più che bastante a fronteggiare la dimi- 
« nuzione di entrata derivante all’ erario per gli 
« effetti della abolizione del dazio sulle farine.

« Lo Stato, in somma — continua il Ministro —
« compirebbe una ottima azione, senza menomamente 
« turbare il proprio bilancio, e introducendo note- 
« voli miglioramenti nelle accennate tasse di produ- 
« zione o sui consumi, mediante semplificazioni di 
« forme e mitigazioni di asprezze fiscali (sic) ».

Ma il tormento qui non è giunto chea metà; si 
è provveduto ai 12 milioni per lo Stato con prov­
vedimenti più che bastanti (l’ abbondanza non nuoce);

occorre provvedere ai Comuni che perdono altri 12 
o 14 milioni.

E  qui la fecondità della immaginazione del fisco 
ha avuto più largo campo in cui esercitarsi. Senza 
far obbligo ai Comuni di aggravare i contri­
buenti, il progetto di legge addita alcune risorse 
delle quali possono valersi o che sono già vigenti, 
ed allarga altre concessioni affinchè quei Comuni che 
di quelle risorse avessero già usato, possano trovar 
nuovo margine a sodisfare i bisogni dei loro bilanci.

E  prima di tutto vi è la sovrimposta sui terreni 
e fabbricati per quei Comuni che non avessero an­
cora raggiunto il limite legale.

Poi il Ministro discute largamente sulla tassa di 
famiglia e su quella del valore locativo e esprime 
giusti giudizi sull’ ufficio di quelle due tasse e sulle 
ragioni per le quali sono preferibili alle tasse sui 
consumi. Crede che la tassa di famiglia sia più ap­
propriata ai Comuni rurali e quella sul valore loca­
tivo ai Comuni urbani e vede nell’avvenire la possi­
bilità di conglobare la tassa sull’ esercizio e rivendite 
alla tassa sul valore locativo. Intanto propone un di­
seguo di legge per il quale il massimo della tassa 
sul valore locativo è portato dal 10 al 12 per cento ; 
portando però alla classe superiore a quella cui spet­
terebbe il contribuente che non abbia persone di fa­
miglia conniventi con lui, o quando la famiglia, com­
preso il capo di essa, si componga di due soli ind i­
vidui; ed alla classe immediatamonte inferiore se i 
componenti la famiglia sono, oltre il capo, più di 
cinque.

Un altro articolo del progetto’ di legge disciplina 
la tassa di esercizio e rivendita con norme eguali 
per tutto il regno ; i Comuni a questo effetto sono 
divisi in 8 classi in ragione della popolazione e la 
tassa del massimo di 50 lire sale al massimo di 
L . 1000.

Ecco il prospetto delle classi e della tassazione
massima :

Classe l a abit. 100.000 e più massimo L. 1000
» 2a » da 80 a 100.000 » » 800
» 3a » » 50 a 80.000 » » 600
» 4a » » 25 a 50,000 » » 400
» 5* » » 12 a 25.000 0 » 200
» 6a » » 5 a 12.000 » » 150
» 7a » » 2 a 5.000 » » 100
» 8a sino a 2.000 » » 50

La tassa di esercizio viene estesa alle società di 
divertimento ai circoli o casini sociali od altri con­
simili esercizi (sic).

Finalmente vengono le tasse annue sui pianoforti 
e sui biliardi che sono divisi in due categorie: 
quelli ad uso privato e pagheranno rispettivamente 
5 e 10 lire; quelli destinati di pubblico divertimento, 
10 e 20 lire: però nei Comuni aventi una popola 
zione superiore ai 25 mila abitanti la tassa può es­
sere portata al limite massimo di 20 e 40 lire.

Le tasse sui pianoforti e sui biliardi saranno ac­
certate quali aggiunte o alla tassa del valore loca­
tivo od a quella su esercizi e rivendite e come tali 
saranno inscritte nei rispettivi ruoli di riscossione.

Il Ministro crede che questi provvedimenti dieno 
mezzo ai Comuni di rifarsi dei 12 milioni che per­
derebbero.

Già varie critiche vennero mosse all’ omnibus
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La situazione dei debiti e crediti di Tesoreria al 
31 ottobre 1898, risulta dal seguente specchio:

I>elbiti

Buoni del Tesoro..............................L. 277,286,500. 00
Vaglia del Tesoro............................  » 34,987,488.77
Anticipazioni delle Banche..........  » 40,000,000. 00
Amministrazione del Debito pubb. 

in conto corrente infruttifero.. .  » 137,093, 976.72 
Id. del Pondo Culto id. id. » 20,163,479.29

Altre Amministrazioni in conto cor­
rente fruttifero..............................  » 21,330,127.76

Id. id. infruttif. » 47,298,378. 22
C. C. per l’emissione Buoni di cassa » 110,000,000.00
Incassi da regolare......................... » 25, 990, 779. 41
Biglietti di Stato emessi per l’ar­

ticolo 11, legge 3 marzo 1898 
n. 47........................ ..................... » 11,250,000.00

Totale dei debiti L. 725,400,730.17

Credi ti

Valuta presso la Cassa D. e P., 
art. 21 della legge 8 agosto 1895 L.(b) 91,250,000.00 

Amministrazione del debito pub. » 145,763, 302.15 
Id. del fondo per il Culto » 18,114,051. 06

Altre amministrazioni....................  » 74,907,640. 34
Obbligaz. dell’Asse Ecclesiastico . » . 200.00
Deficienze di cassa a carico dei

contabili del Tesoro..................  » 1,938,713.41
Diversi...............................................  » 34,770,776.71

Totale dei crediti L. 366,744,683. 67

Confrontando con la situazione al 30 giugno 1898, 
si ha :

a l 30 giugno al 31 ottobre 
1898 1898

Debiti..............................  milioni 785. 5 725. 4
C rediti............................. » 237.7 366.7

Ecced. dei debiti sui crediti milioni 547. 7 358. 6

La situazione del Tesoro, quindi, si riepiloga così:

30 giugno 1898 31 ottob. 1898 Differenze

Conto di cassaL. 313,160, 061.46 290,933,455.27 — 22,226,606.19
Crediti di Teso­

re r ia ..............» 237,757,046.59 866, 744,683. 67 +128, 987,637.08

Tot. dell’attivo L. 550,917.108.05 657,678,138 94 +106,761,030. 89
Debiti d iTesor. » 785,555,008.94 725,400,730.17 — 60,154,278.77

Debiti del Tesoro 
dedotto il to ta ­
le dell’attivo L. 234,637,900. 89 67,722,591.23 -166,915,309.66

Gli incassi per conto del bilancio, che ammonta-

(b) La somma di L. 91,250,000 è composta : per 
L. 60,000,000 di monete decimali d’oro, per L. 27,500,000 
di monete divisionali italiane d’ argento e per 
L. 3,750,000 di scudi.

rono nel mese di luglio 1898 a L, 143,823,480.23, 
si dividono nel seguente modo :

IN C A S S I

Mese

ottobre

1898 D
if

fe
re

nz
a 

ne
l 

18
98

Da luglio 
1898 

a tutto 
ottobre 

1898 D
if

fe
re

nz
a 

ne
l 

18
98

Entrata ordinaria migliaia migliaia migliaia migliaia
Entrate effettive : di lire di lire di lire di lire

Redditi patrim oniali d,eU°
+  3,C34 32,018SLato.............................. L. 6,611 H 608

Impos a sul fondi rustici
66,020 ■+■ 1 » 884e sui fa b b r ic a t i ............ 32,312 +  642

imposta sui redditi di rie-
-1- 3,960chezza m obile................. 31,076 +  113 66,469

Tasse ?n am m infstraz. del
241Ministero del’e Finanze. 14.903 282 65,999

Tassa s»*’ prodotto del mo­
vimento a  grande e p’c-

+  84cola v e l .  sulle "errov-e . 1,851 +  638 6,725
D iritti delle Legaz. e dei 

Consolati a ll’ e s te ro ... . 31 161 +  46-  67
Tassa sulla fabbricazione

degli sp iriti, b irra , ecc.. 4,420 +  17 15,377 +  1,177
Dogane e d iritti m arittim i 19,319 -  565 69,371 -  9,357
D azi in te rn i di consumo, 

escK’si quelli di Napoli
e di R om a........................ 4,204 -  2,174, 16,809 -  286

Dazio consumo di Napoli. 1,091
1,436

1- 156 4. 149 +  73
Dazio consumo di Roma , +  72 4,831 i- 100
T p bacchi . ............................ 17,199

6,378
+  15 64,432 +  2,259

Sa’i ........................................ +  616 23.f  70 +  407
Lotto....................................... 3,139 -  32 23,616 +  3,540
P oste ....................................... 4,959 +  4,945 18,557 +  707
T eleg rafi. . . . .  .................. 1,235 +  456 4,622 +  135
Servizi d iversi ................. 2,849 +  13 6,841 +  498
Rimborsi e concorsi nelle

spese................................... 3,118 +  813 7,455 +  177
E n tra te  d iverse .................. 1,431 -  2C5 12,627 +  3,169

Tot. E n tra ta  ord inaria. L. 157,471 -  5,088 510,058 +  8,946

Entrata straordinaria

Entrate effettive : 

Rimborsi e concorsi nelle
spese ..................... ................ 291 +  14 877 —  105

E n tra te  d iv e rse .................. 14 -  £ 144 -  4,386
A rretrati per imposta fon-

03d ia r ia .................................. — 06 —
A rre trati per imposta sui

01 -  02redditi di ricchez. mobile _ 03
Residui a ttiv i diversi. . . . . 13 -  03 66 -  136
Costruzione di strade ferr. 

Movimento di capitali:

26 -  10 190 -  62

Vendita di beni e affran-
649 +  3 +  1,928camento di canoni.......... 4,200

Riscossione d i crediti........ — — 2,000 —
Rimborsi di somme antici-

-  63paté dal T esoro .............. — -  221 71
Anticipazioni a l Tesoro da 

enti locali per richiesto
112 + OO 00acceleramento dei lavori. 465

P artite  che si compensano
97 +  80nella  spesa........................ 2 362

Ricuperi d iversi.................. — -  6 —
Capitoli aggiunti per resti

+  3,558a tt iv i ................................... — -  6 3,558

Totale E n tra ta  straord. L 1,205 '+  34 11,936 +  901

P a rtite  di g iro .................... 67« -  563 15,261 -  13,623

Totale g en era le . . . . | 159,353 -  6,603 537,257 +  3,775

I pagamenti poi, effettuati dal Tesoro per le spese di 
bilancio, nel mese di ottobre 1898 e da ottobre 
1897 a tutto ottobre 1898; risultano dal seguente 
prospetto, che indica anche la differenza sul 1898.
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co

Mese CÍ s |
S o

Sí <» 
co -•r i  ®
o  £

Pagamenti d i  o t t o b .  

1898

U - 1
«

S

b C O ^
3  S

5
3  .

03

fccti 
a  o  

o
"3 -Ü 
O S

«J

migliaia migliala 1 migliaia migliaia
di lire di lire I di lire di lire

M inistero del Tesoro . .  L. 13. 179— 16,025 54,666 —27,999
Id . delle f in a n z e .... 14,090— 3,977 64,325 +  6,390
Id . di grazia e g iust. 3 ,3 8 4 +  674 13.145 +  2.255
Id . degli affari esteri 1 ,3 4 2 +  424 5,146 -+- 1,048
Id . dell’istruz pubb. 4, 172+  440 14,666 +  35
Id . dell’ interno . . . 6,013,+ 1,678! 25,627 +  3,007
Id . dei lavori pubbl. 5,900— 161 31,681 — 5,784
Id. delle poste e tei 4 ,1 6 4 +  495' 20,437 +  3.816
Id . della guerra  . . . . 24.79.3— 1.472: 99,952 +  2,515
Id . della m a r in a .. .. 8,874'— 2,344' 39,842 +  10
Id . della agric. ind.

e commercio . 9 3 1 +  134 3,808 +  111

Totale pag. di bilancio . . . 86,847!— 20,132 373,299 -1 3 ,6 9 2
Decreti m inist.di scarico. . — -- 02 — 303

Totale pagam enti................ 86,847— 20,132 373,299 -1 3 ,9 9 6

La differenza nei redditi patrimoniali dello Stato 
devesi alla Società. Adriatica delle ferrovie, reti se­
condarie, che versò la parte di quote dei prodotti 
delle linee complementari nel 1897 in settembre, 
nel 1898 in ottobre.

La differenza nelle dogane e diritti marittimi è 
dovuta a minori importazioni di grano e zuccheri.

La differenza nel lotto si deve a maggiori rego­
larizzazioni di vincite.

La differenza nei rimborsi e concorsi nelle spese 
si deve, perchè nell'ottobre 1897 s’ introitarono i pro­
venti e ricuperi di portafoglio, nell’ ottobre 1898 
nessun’ incasso fu fatto per tale titolo.

C R O N A C A  D E L L E  C A S IE R E  D i C O M M E R C IO

Camera di Commercio di Genova. —  La seduta 
del 28 nob. ha principio con un voto che il pre­
sidente fa al Go-verno affinchè venga sollecitamente 
provveduto a riparare ai danni arrecati al Porto dal 
recente temporale, eh» lo hanno reso quasi pericoloso

Dopo di che, alcuni Consiglieri svolgono la loro 
interpellanza sulla minacciata riforma dello legge sui 
premi alla marina mercantile. La Camera intera fa 
eco a tale interpellanza ed approva un ordine del 
giorno chiedente al Governo il mantenimento im ­
mutato della legge.

L ’ ordine del giorno anzidetto, su proposta del 
consigliere Federico Solari, verrà comunicato alle 
altre Camere di Commercio marittime.

Passando ad altre pratiche si svolgono le inter­
pellanze contro gli ingiustificati ostacoli della dogana 
nel non voler concedere la necessaria riapertura del- 
I’ antica porta del Deposito Franco. Descrive i gravi 
inconvenienti e gli incomodi che ora lamentano i 
frequentatori del Deposito Franco per la esistenza 
di un solo passaggio incomodissimo. Si deplora di 
alla navigazione. Nello stesso tempo propone, e ia  
Camera approva, un voto di plauso all’ottimo Coman­
dante del Porto, comm. Aseoli, ai piloti, e a quanti lo 
coadiuvarono nell’ opera sua pronta, abile, e coraggiosa 
rielpiù grave momento del pericolo, mercè cui si 
poterono evitare ben gravi disastri.

nuovo il sistema della dogana, di osteggiare conti­
nuamente il nostro commercio. La Camera delibera 
di rinnovare le pratiche per rimuovere le insipienti 
opposizioni della dogana, espresse in una lettera del 
sig. Direttore della dogana stessa.

Il Presidente, poi, riferendosi all’ Esposizione di 
Parigi, dice che la Commissione incaricata, ritenute 
le condizioni del bilancio della Camera in relazione 
alle esigenze dei suoi servizi, sarebbe venuta nella 
determinazione di suggerire che la Camera stessa 
provveda a tutte le spese di stampati, cancelleria, e 
sim ili per il buon funzionamento del Comitato, af­
finchè la sua opera corrisponda al mandato che gli 
sarà conferito.

Aggiunge che per dare maggiore estensione al 
lavorò e maggiore garanzia di buona riuscita, il Co­
mitato della Camera dovrebbe aggregarsi i delegati 
di altri enti, e fare appello a tutti gli enti stessi 
della regione, per una larga partecipazione.

Tali proposte vengono approvate all’ unanimità.
Seguono poi altre pratiche di minore importanza 

fra cui quella della prossima riunione del Congresso 
delle Camere di Commercio a Como, per le feste 
in onore di Volta, e un’ altra sugli agenti commer­
ciali all’ estero.

Mercato monetario e Banche di emissione

Se la Banca d’ Inghilterra, nonostante i ritiri d’oro 
avvenuti nella settimana non ha modificato il suo 
saggio di sconto, che è ora al 4 per cento, bisogna 
dire che i ritiri d’oro per l’America siano stati una 
cosa affatto eccezionale e non si prevedano nuove 
esportazioni di oro. Sono 909,000 sterline quelle 
ritirate dalla Banca, di cui una parte è andata in 
Germania e certo dipende piuttosto dalla importanza 
e dalla persistenza delle richieste d’ oro per conto 
della Germania che dipenderà I’ avvenire prossimo 
dello sconto sul mercato inglese. Intanto l ’ incasso 
metallico della Banca d’ Inghilterra, sebbene sia di­
minuito di 787,000 sterline, è sempre superiore a 32 
milioni di sterline.

La Banca d’ Inghilterra al Io corr. aveva il por­
tafoglio in aumento di oltre 2 milioni e mezzo, la 
riserva era scemata di oltre I milione, mentre i 
depositi privati crebbero di 2 milioni di sterline.

Agli Stati Uniti la situazione monetaria è abba­
stanza buona, il danaro è facile, lo sconto è tra il 
2 e il 3 per cento ; le Banche associate di Nuova 
York hanno rafforzato la loro condizione e al 16 no 
vembre avevano l’ incasso di 158 milioni e mezzo 
di dollari in diminuzione di 870,000, i depositi p ri­
vati erano aumentati di 3,700,000

A Parigi le esportazioni di oro hanno continuato 
nella decorsa settimana e sono avvenute principal­
mente per P Inghilterra, lo sconto resta tuttavia al 
2 I|2 pea cento circa, il cambio su Londra è a 
25,31 ; quello sull’ Italia a 6 3]4 di perdita.

La Banca dì Francia al I o corr. aveva l’ incasso 
in diminuzione di 8 milioni, ma il portafoglio era 
aumentato di 113 milioni e tre quarti, i depositi 
dello Stato aumentarono di 19 milioni e quelli p ri­
vati di 22 milioni di franchi.

A  Berlino si nota minore ristrettezza, ma lo sconto 
rimane alto e le disponibilità sono ancora inferiori 
ai bisogni. La Reichsbanh al 23 novembre aveva 
780 milioni e mezzo di iucasso, iu aumento di 30
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Situazione defili Istitu ti di em issione ita lian i

B a r a  d ’ I t a l i a B a i n o l i  l a p o l i B a n c o  P i  S i c i l i a
Capitale nominate............ 240 milioni _ _
Capit. versato o patrimonio. 180 » ; 65 milioni 12 milioni
lassa di rispetto............ 43 6 • 1.5 * 5.4 »

31 31 31
ottobre differ. otto li re differ. ottobre differ.

1898 1898 1898
Fondo di cassa milioni 376.7 -  4.3 76.7 -0 .0 7 37 5 -  0.07
Portafoglio su piazze

ita lia n e .................... » 201.6 +21 .1 53 2 +  4.0 29.2 +  1.9
Portafoglio sull’estero» 52 8 -  0.8 — — 0.6 + 0. 003

17.6 +  3 4 24.9 +  0.1 4.0 +  0.04
P artite  immobilizz. o

non consentite dalla
legge 10 agosto 1893 * 266.4 -  5.4 0.1 -  .01 12 3 -  0 05

Sofferenze dell’eserci-
zio in  corso............ » 0.7 +0.007 0.5 +0.001 0. o -0 .0 0 3

T ito li............................ » 151.2 -f  1.1 76.0 +0.01 15.2 +  0.1
.. . . rnel limite nor-
Circolaiionel mai« . , 766.0 + 3 1 .7 236.8 -  0.3 51.9 _
per muto 1

del imperla da al-
commercio ( Settanta ri-

\ serva.........» 9.9 +  9.9 0.6 +  0.6 — —
Cir olazione per conto del

Tesoro......................  » 34.0 - 3 5 .0 — — 6.0
Totale della circolazioue.. » 809.9 t- 5 6 236.8 +  1.7 57.9 +  1.8
Conti correnti ed a ltri

debiti a  v is ta ........ » 98.3 +  1.6 37.1 +  0.9 24.5 -  0 .I
Conti correnti ed a ltri

debiti a scadenza . » 126.4 - 7 8 33.4 - 0 7 14.6 +  0.6

Situazioni delle Banche di emissione estere

*5 Attivo

csùqU.
Passivo

( Incasso [ Argento
I Portafoglio...........
( Autioipazioui . . .
( C ircolazione........
) Conto corr. dello S t..* 

del p riv .. *

1 dicembre differenza

1.831.477.0 ) — 3,408,001 
'1, "216,704.000 — 4,983.000

996.268.00) +113,836,000
596.340.000 +  8.490,000

3.799.233.00 ) +  81,887,000
349.167.000 +  19,728.00)
428.637.00 » — 22,643,000

, Uapp. tra  la  ris. e le pas. 80, 23 QlO — 2 OlO

Attivo j

Passivo

1 dicembre differenza

Incasso metallico S teri. 32,190,000 — 787,000
Portafoglio..................... - 2 9 ,4 1 5 .0 0 )+  2.636.000
Riserva to tale . 21,819,000 — 1,196.0oO
C irco lazioue....................* 27,171,000 +  409,000
Conti corr. dello Stato . 6,193.00 J — 152,000
Conti corr. partico lari » 37,102,000 +  2,035,000 
Rapp. tra  Pine. « l a c i r . .  49 1x2 OiQ — 5 118 0l0

milioni ; il portafoglio era scemato di 27 milioni di
marcili.

Sul mercato italiano lo sconto è relativamente OS CTS Itti ve
facile e i cambi sono in diminuzione. S --£3)(3 -0  «

Ecco il movimento settimanale dei cambi : C/> Passivo

su Parigi su Londra su Berlino su Vienna

28 Lunedi. . . ¡07 .10 27. IO 132. 60 224. 75 ctJ ctS 
2  = © Attivo

29 Martedì . .  107. 15 27. 10 132. 60 224. 75 5  .2  co
i2 N

80 Mercoledì. 107. 02 27. 05 132. 45 224. 60 CO —Co <j3 Passivo
1 Giovedì . .  107. 25 27. 12 132. 70 224. 75
2 Venerdì . .  107. 20 27.13 132. 65 224. 75
3 Sabato . . 107.22 27. 12 132. 70 224. 75

S S » Attivo
5 +  «

Incasso

26 novembre 
oro 276,541.000 
argento 161,431,000 +

Portafoglio......... 1,123,297.00 i —
A ntic ipazion i...»  71.356,000 +  
C irco lazione .... 1,442,794.001 — 

l Conti corr. e dep. 777- 309 000 +

24 novembre
Incasso.. . .  P ran d i 109.959.000 +  
Portafoglio............. 427 320.0)0 +
Anticipazioni.
Circolazione.........
Conti co rre n ti. .. .

26.961,000 — 
502,007.000 +  

73 286.000 +

Incasso .. F ior i or.,

f Portafoglio .. . .
’ Anticipazioni. .

/ arg

Passivo

novembre
51.782.000 ■ 
80 333.00
80.626.00 . 
49 639.000 .

Circolazione............  216,959,00'
Conti correnti......... 28,473 000 ■

differenza
invaria ta
6.493.000 

801,0(0
879.000

6.127.00 *
6.384.000

differenza
232.000

5.671.01 0
2.354.000
2.472.000 

■ 1,761.000

differenza 
16,000 
7,0 0

505.000
370.000 

- 3.586,000
298.000

ai j*
a? ~  t-j z  ai oo 73 — >-
g O 5
<5 COCÛ </> ®CTJ Z

26 novembre differenza 
, Incasso m etal.Doli. 158,480.00' — 870,000

Attivo Portaf. e anticip. • 691,420 000 — 2,350.000
“ .................  55,590.000 +  1,670,000

16,130,000 +  360,000
782 730.000 - •  3,700,0 0 

19 novembre differenza

Passivo
Valori legali
Circolazione.........■
Conti cor. e dopo*. -

oro fr. . .  
a rg en to . 

C ircolazione............
Incasso

f Incasso . .  Marchi
|  Portafoglio.........»
( Anticipazioni . .  »

Ì Circolazione . . . »  
Conti c o rre n ti. . »

.* 95,174,000 - f  69,000
» 11,497,000 -  81,000

.» 221,865,000 — 1,038,000

23 novembre differenza
780.569.'tuo +  30,334,000
849.416.000 — 17,412,000
77.423.000 — 8,027,000

1,113.662,000 — 41,553,000
511.703.000 +  44 775,000

<n
O t_ Sr C «- ® CO «?-= CO

ai Attivo

23 novembre
Incasso.........Fiorini 490,084 000 +
Portafoglio .. . . . . .  » 232.747.000 +
Anticipazioni........ » 29,807.000 —
P res titi.....................» 139,330 000 —
Circolazione...........* 715.386.001' —
Conti correnti . . . »  38,410. 000 +  
Cartelle fondiario.» 136,529,00' +

d i fferenza

1.412.000
9.267.000

165.000 
28,,000

5.322.000
9.742.000

128.000

RIVISTA DELLE BORSE

Firenze, 3 Dicembre 1898.

La intervenuta calma e le buone notizie prove­
nienti dai principali mercati, hanno dato nella setti­
mana grande animazione alle nostre borse. La rendila 
Italiana continua a mantenersi sostenutissima, e nella 
settimana superò per fino di 2 punti la pari; le 
inevitabili leggere reazioni susseguenti la fanno r i­
manere a 102.10. Parigi ebbe un mercato assai 
calmo nei primi giorni dell’ ottava, quasi in attesa 
dell’ esito dei dibattiti non ancora finiti sulla que­
stione Dreyfus-Piqnart, ma più ancora per le cre­
scenti difficoltà della situazione monetaria die a dire 
il vero, non è rassicurante e può dar luogo alle 
maggiori sorprese. L ’ Italiano a Parigi da 94.90 in 
principio di settimana, lo troviamo aumentato fa­
cendo circa 50 cent, e presentemente è quotato a 95.60 
Anche l’Esteriore Spagnuolo si mostrò in sostegno 
essendo eonchiusa la pace cogli Stati Uniti, e da 
41.95 salì a 42.20 per scendere ancora debole a 
41.87. Migliorò alquanto anche il francese sebbene 
abbia subita nella settimana qualche oscillazione; si 
può dire immutato il consolidato inglese e quello au­
striaco, mentre accenna a leggera debolezza il russo.
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R endita ita liana 5 o/0 101.45 101.45 101.90 102.10 101.97101.47
» » 4 >/, , 1 0 9 . - 109 - 109.15 109 15 109.15 1 0 9 .-
» » S * 63.25 63.25 73.25 6 3 . - 6 3 . - 63.25

Rendita ita liana 5 oJ0 ;
a Parig i .................... 94.87 94.90 95 15 95.02 95.50 95 60
a  Londra .................. 93 .7 ,. 93. 7 , 93-'7„ 94.7, 93-»/, 93.»/,,
a B erlin o .................. 93.90 94 10 9 4 . - 9 4 . - 04.10 93.70

Rendita francese 3 o/0
ammorti zzabile. . . . . . . 100.87 100.90 101 — 100. 77 101.20 101.—

Rend. frane. 3 '/, %  • • • • 104.62 104 57 104.50 104 40 104 70.104.65
* * 3 °/0 antico 102.22 102.32 102 35 102 22 102.67102.27

Consolidato inglese........ 111.— 111-7,, 111-7, in-7. 111 - 110.»/,
* Germanico.. 101.— 101.10 101.— 101.10 101 10101.20

Rendita austriaca in oro 119.80 119. 80 119.79 119.80 119. 80 119.70
» » in  arg. 100.85 100.85 100.95 100.95 100.90100.85
» » in carta 101.— 101.20 101.15 101 20 101 15100.95

Rendita spagn. esteriore:
a P a r ig i .................... 41.95 42.20 42.10 41.80 41.65 41.87
a Londra.................... 4 1 .7 ,. 41 V. 42 7 , 41.“ /,. 41.»/, 4 2 .7 ,

Rendita tu rca  a Parigi. 22.70 22.70 22.77 22 82 23 85 22 62
* » a Londra a*-7„ 22-7,, 22.7 „ 22."/,, 22 7 , , 22 »/,

Rendita russa  a P ar'g i. 94 95 94.80 94.80 84.80 94.80 94.90
» portoghese 3 o/„

23 35a P a r ig i ........................ 23.30 23.25 23.05 22.82 23.25

VALORI BANCARI
26 Novembre

Banca d’Italia . . . . .  9 4 0 . —

3 Dicembre

955. —
Banca Commerciale . 650. — 658. _
Credito Italiano. , 2 578. — 587. —
Banco di Koma. . , 171. 50 176. _
Istituto di Credito fondiario . 500. — 502. _
Banco di sconto e sete 2 4 4 . — 248. _
Banca Generale. . 88. — 38 _
Banca di Torino . . 4 0 0 . — 4 0 0 . —

L ’aumento generale dei titoli di Stato si è riper­
cosso anche sui valori bancari. Le Azioni della 
Banca d’ Italia hanno di nuovo raggiunto prezzi alti, 
infatti da 970 ribassarono a 940, per tornare ora 
a 955. Ed un qualche aumento presentano tutti gli 
altri titoli bancari specialmente la Banca Nazionale 
ed il Credito italiano.

CARTELLE FO N D IA R IE

Istituto italiano 4

26 Novem. 

• / . 6 0 0 . -

3 Dicembre
502. —

» » . , 4 7 , » 514. — 513. —
Banco di Napoli . 3 7 ,  » 442. 75 443. —
Banca Nazionale . 4 » 508. — 507. —

» » . 4 7 , » 518. — 517.—
Banco di S. Spirito 5 » 450. - 447. —

* di Sicilia 5 » — —
» * 4 » — —

Cassa di Risp. di Milano 5 » 520.— 519.15
* » » 4 » 510. — 510.—

Monte Paschi di Siena 5 » 511. — 511. —
» » » 4 7 . . 496. — 496. —

Op. Pie di S. P.'° Torino 4 » 513. 50 513.50
> » » 4 7 , » 500. 50 501. —
Poche differenze si notano in questi titoli ; leg­

gere diminuzioni si riscontrano nelle Cartelle della 
Banca Nazionale tanto 4 che 4 112 per cento, i primi 
da 508 a 507 i secondi da 518 a 517; Sono pure 
deboli le cartelle del Banco di S. Spirito che da 450 
scesero a 447. ,

P R E S T IT I M UNICIPALI
26 Novem. 3 Dicembre

Prestito di Roma . 4 % 507. — 510. —
» Milano 4 . 100. 40 100. 50
» Firenze . 3 » 67. 75 68. -
» Napoli 5 » 95. — 96. —

VALORI FERROVIARI
26 Novem. 3 Dicembre

! Meridional! 737.— 743.—
1 Mediterranee . 538. — 546.—

o < Sicule . . . . 685.—N◄ 1 Sarde preferenza. — —. --
\ Secondarie Sarde. 271. — 270. —
I Meridionali 3 7 . 322. - 331. 25

M Mediterranee . 4 » 516. - 512.—
o 1 Sicule foro) . 4 » 515. — 515. 75
N ) Sarde C 3 » 323. — 324. —•<5 < Ferrovie nuove . 3 » 320. 50 322. 50

J Vittorio Emanuele 3 . 349.— 352. —
s I Tirrene. 5 » 502. — 502. —
O Costruzioni Venete 5 . 475.— 496.—

l Lombarde . 3 » 412. - 413.—
Nelle Azioni ferroviarie si nota un generale au­

mento; tanto a ll’ aumento del traffico; ne usufrui­
scono principalmente le Sicule le quali da 675 sono 
aumentate a 685. Auche nelle obbligazioni vi è ge­
nerale sostenutezza con piccole oscillazioni ; il mag­
giore aumento è dato dalle Costruzioni venete che 
da 475 salirono a 496.

VALORI INDUSTRIALI
26 Novera. 3 Dicembre

Navigazione Generale 4 3 4 .— 446. *[,
Fondiaria Vita........................ 249. 50 252.

i Incendi . . . . 1 3 7 .— 1 3 7 .—
Acciaierie Terni . . . . 1060. — 1 1 1 5 .—
Raffineria Ligure-Lombarda. 3 9 0 .— 402. 50
Lanificio Rossi........................ 1445. — 1454. —
Cotonificio Cantoni 4 1 9 .— 4 3 5 .—

» veneziano . 200. — 203. —
Acqua M arc ia ........................ 1 1 2 8 .— 1 1 2 9 .—
Condotte d’acqua . . . . 251. 50 261. —
Linificio e canapificio nazionale. 1 5 1 .5 0 1 5 8 .—
Metallurgiche italiane. 168. 50 1 9 8 .—
Elettricità Edison vecchie . 4 0 3 .— 409. _
Costruzioni venete. 6 6 .— 7 6 .—
Banca di Francia. 3640. — 3630. —
Banca Ottomanna. 5 4 7 .— 5 4 8 .—
Canale di Suez . . . . 3655, — 3657. -

Ricominciano le convulse oscillazioni delle Ac-
ciaierie di Terni che da 1060 salirono a 1115,"so­
stenute le Costruzioni Venete che da 66 salirono a 73.

Quasi tutti gli altri valori industriali sono in qualche 
aumento.

NOTIZIE COMMERCIALI
Grani. — I nostri mercati accennarono in settimana 

ad un piccolo migliorameuto ; i frumenti furono i 
meglio trattati, mentre nei risi, melgone, ed avene, 
troviamo prezzi stazionari. Nei mercati esteri per­
dura la debolezza generale ad eccezione dell’ orzo e 
delle segale che si mostrano invariate. — A Saronno 
frumento nuovo da L. 24.25 a 25, segale da 18.25 
a 19.25, avena L. 20 al quint. — A Vercelli notasi 
l’aumento di 50 cent, sulla, segala e 25 cent, sul­
l’avena; a Rovigo frumento Piave fino Polesine, da 
L. 24.85 a 25, id. buono mercantile da L. 24.60 a 
24.75, id, basso da L. 24.25 a 24.60 al quint. — A 
Cuneo frumento l a qualità a L. 25.50; frumento basso 
da 24 25 a 24.60, avena da 19.50 a 19.75. — A Pa­
rigi frumenti sostenuti pel cori", a fr. 22.80, per pros­
simo a 21.60 ; a Odessa segale da 72 a 76 copecchi,
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avena da 66 a 76, orzo da 56 a 57, frumento Oulea 
da 84 a 94, e Ghii-ca da 87 a 90. — A New York 
mercato sostenuto, per dicembre C. 73 3)8; frumento 
rosso D. 77 1(8 per cori-., granone 40 3[8.

Cotoni. — L ’ andamento del mercato cotoniero di 
New-York durante la settimana scorsa fu caratte­
rizzato da una continua sostenutezza, talché il di­
vario tra  una setlimana e l’altra è risultato di circa 6 
punti. Liverpool segui questo contegno, rincarando 
anzi la dose : infatti, vediamo le ultime quotazioni 
ufficiali di quel mercato, segnare un aumento sul 
prezzo del middling America di 1[16 d. a 1;32 d. 
Quanto alle altre qualità, notiamo pure il rialzo forte 
1(8 d. a 3[16 d. sugli egiziani (che si fa dipendere 
dalle troppo ottimiste previsioni fatte sul raccolto 
dell’Egitto); più, il rialzo di 1[15 d. sui peruviani e 
brasiliani. Invariati rimasero invece i Surats — A 
New York il Middling Upland, pronto a cent. 5.43 
per libbra ; cotoni futuri ribasso di punti 6 o 7 ; a 
Liverpool i Middling americani a 35[32, ed i good 
Oomra a 2 9[16. — A Nuova Orleans cotone Mid- 
ling fermo a cent. 5{16 la libbra, cotoni futuri per 
gennaio 5.11, marzo 5.22.

Sete. — Queste, per l’esclusione delle sete lavorate 
dalle facilitazioni doganali della nuova convenzione 
tra  Francia ed Italia, non hanno potuto partecipare 
da noi, alla soddisfazione provata dalle altre indu­
strie specialmente agricole, all’ annunzio de! nuovo 
trattato  ; ed il ribasso sul cambio estero che subito 
lo ha scapito, tornò di seguito al nostro mercato.

Furono in settimana più estese le domande, ma 
scarse le contrattazioni, rifiutandosi energicamente i 
detentori di fare nuove concessioni, poiché ai prezzi 
odierni parecchi di essi sarebbero già in perdita, 
mentre i depositi risultano assai inferiori a quelli 
esistenti l’anno passato in quest’epoca. _

In Francia le settimane si seguono e si somigliano ; 
i prezzi praticati denotano poco cambiamento; in 
genere di seterie gli affari si mantengono in una 
buona corrente normale, sopratutto nelle stoffe leg­
gere, mussoline, crèpe, e taffettà. La conclusione della 
convenzione commerciale hanno prodotto su questi, 
un eccellente effetto, quantunque il regime delle sete 
e seterie per ora non sia modificato.

Prezzi fatti a Lione :
Gregge. — Italia 9[ 11 1 fr. 44, 2 fr. 42 a 43, !2[ 14 

1 fr. 43 a 44, 2 fr. 41 a 42 ; Piemonte 9[11 1 fr. 45 
a 46; Siria 9[11 1 fr. 41 a 42, 2 fr. 39 a 40, 12[14 
1 fr. 41 a 42; Brussa 9[11 fr. 41 a 42, 11 jlS extra 
fr. 42 a 43, 13[13 extra fr. 42 1 fr.40, 2 fr. 38 a 39; Ce- 
vennes 10[12 1 fr. 46 ,14jl4 extra fr. 48 ; China filat. 
10[12 1 fr. 45 a 46, 11[13 1 fr. 45, 2 fr. 44; tsatléeS 
5 best fr, 29 a 29,50, 5 fr. 27,75 a 28 ; Canton filat. 
9r 11, 2 fr. 35 a 35.50, 13|15 extra fr. 35, 2 fr. 32, 3 
fr. 28 a 29; Giappone filat. 9[11 1 1[2 fr. 43, 10[12 
1 fr. 43,50 a 44, 2 fr. 41.50.

Trame. — Francia 20[24 2 fr. 45 a 46 ; Italia 20[22
1 fi'. 46 ; China non giri contati 36j40 1 fr. 39 a 40,
2 fr. 37 ; id. giri contati 36[40 1 fr. 39 a 40, 2 fr. 38,
46,50 1 fr. 37 a 38 ; Canton filat. 20;22 1 fr. 39, 
24|26 2 fr. 36; Giappone filat. non giri contati 20[22 
2 fr. 45 a 46, 22|24 1 fr. 46. 2 fr. 45 ; id. giri con­
tati 22[22 9 fr. 45 a 46, 22[24 1 fr. 46, 2 fr. 45 ; id. 
giri contati 22[24 2 fr. 46.

Organzini — Francia 20{24 extra fr. 51, 1 fr. 49, 
2 fr. 46 a 47, 26;30 extra fr. 50 a 51 ; Spagna 20[24 
1 fr. 49 a 50 ; Piemonte 20[22 1 fr. 48, Italia 16|18 
1 fr. 50, 20;22 1 fr. 48, 2 fr. 47 ; Siria 18^0 1 fr. 46 
a 47, 2 fr. 45 a 46 ; China filat. 18f20 2 fr. 48, 22[26
1 fr. 48 ; China non giri contati 40[45 1 fr. 39 a 4U ;
Canton filat. 20[22 1 fr. 40 a 41, 2 fr. 39 ; Giappone 
filat. 20[22 1 fr. 47 a 48.

Oli. — Mercati piuttosto buoni nelle qualità da 
tavola; però essendosi aumentate le pretese, le ven-

vite diminuirono. — Ad Alessandria l’olio d’oliva di 
prima qualità da L. 175 a 200, id. 2a da 150 a 175 
per quintale. — A Portomaurizio la fabbricazione 
dell’olio nuovo è discretamente attiva ; le prime qua­
lità si pagano L. 85, 92 e 95, le seconde, 75, 80 e 82. 
Paste lavato 55 a 58 e cime lavato 65 a 68 al quint. 
— A Roma olio d'oliva crudo raffinato da L. 125 
a 130, olio d'oliva fino da 100 a 105 ; olio d’ oliva 
mercantile l a qual, da 95 a 100, id. 2a 90 a 95, id. 
3* da ardere 80 a 85 all’ettolitro. — A Vienna olio 
di Ravizzone per gennaio-aprile da fior. 33 a 34.

Frutta. — Da Palermo ci scrivono che i manda­
rini sono in grande sostegno, mentre in calma si tro­
vano i limoni ; sostenute sono le mandorle, special- 
mente le sgusciate, come pure il pistacchio. Ecco i 
prezzi: Mandorle intrita, vendita a consegna futura 
da L. 208.91 a 214.27, id. pronte da L. 208.91 a 211.60, 
id. amare da L. 203.55 a 206.60, id. cavalera da L. 135 
a 145, id. mollese da L. 70 a 75, Pistacchio da 
L. 626.73 a 642.80. Nocciole di Polizzi da L. 49 a 50, 
id. intrite da L. 159 a 155, Passole di Pantelleria 
da 45 a 48 i 100 chilog.; limoni L. 2 a 3.50 il cento; 
di riviera da L. 3 a 4 il cento.

Zolfi. — Notizie dalla Sicilia ci dicono che gli zolfi 
ottennero qualche aumento sopra Catania tanto i 
pronti che i futuri ; mentre parziali oscillazioni di 
ribasso ebbero luogo sopra Girgenti e Licata. Ec-
cone ì prezzi.

Sopra Catania:
1. L. . . . L. 10. 58
2. V. f. m. . » 10. 23
2. B. f. m. . » 10. 45
2. C. L. f. m. » 10. 71

3. V. contratti L. 9.70 
3. V. esportaz. » 9.64
3. B. . . . » 9.59

Sopra Girgenti :
2. Y. L. f. m. . L. 9. 91 
2. B. f. in. . » 9.86
2. C. f. m.- . . » 9. 80
3. V. L. f. m. . » 9. 21

Sopra Licata :
2. V. f. m. . L. 9. 96 
2. B. f. m. . » 9.91
2. C. L. f. m. . » 9. 86
3. V. L. f. m. . » 9.16

3. V. L. uso . L. 8.41
3. B. . . . » 8.30
3. C. . . . » 8.14

3. Y. uso . . L. 8. 57
3. B. . . • » 8. 36
3. C. . . . » 8.17

Salumi. — Da Modena ci mandano i prezzi dei 
principali salumi, e di maggiori ricerche : Salame 
crudo da L. 2.70 a 2.80, coppa o bondiola da 2.20 
a 2.30, mortadella da 2.20 a 2,30, zamponi da 1.90 
a 2, coteghini da 1.80 a 1.90, prosciutto salato da 
2.20 a 2.30, idem all’ addobbo da 1.80 a 1.90, al
chilog.

Prodotti chimici. — Attiva si mantenne la domanda 
con discreto numero di affari, i prezzi in generale 
ribassarono per il forte ribasso del cambio.

Ecco i prezzi correnti:
Soda Cristalli L. 7.75, Sali di Soda alkali 1" qua­

lità 30° 10.—, 48» 14.20, 50° 14.90, 52° 15,60, Ash 2» 
qualità 48» 12.30, 50° a 12.60, 52” a 12.90. Bicarbo­
nato Soda in barili k. 50, a 20.25. Carbonato Soda 
Amm. 58° in fusti a 12.— Cloruro di calce in fusti di
legno dolce k. 250|300 15.20, id. duro 350/400 a 15.70, 
500/600 16.—, 150/200 16.50. Clorato di potassa in 
barili k. 50. a 108, id. k. 100 a 104. Solfato di rame 
l a qualità a 53.75, id. di ferro 7.— Sale ammoniaca 
l a q.tà a 98.25, 2* a 94.—. Carbonato d’ammoniaca 1* 
qualità a 74.25. Minio L B e C a 46.50. Prussiato di 
potassa giallo a 166.—. Bicromato di Potassa 106.—, 
id. di soda 94.—. Soda Caustica 70» bianca a 21.75, 
60» id. 18.75, 60» crema 15.20. Allume di Rocca a 14.15. 
Arsenico bianco in polvere a 58.—. Silicato di Soda 
140° T 11.10, 75° T a 9.—. Potassa caustica Montreal 
a 77.75. Magnesia calcinata Pattinson in fiale 1 lib. 
inglese 1.46, in latte id. a 1.26.

C esake B illi gerente responsabile.
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